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UU
n giovane chiese a un santo eremita:                        

– Mangia uno di questi funghi.
il giovane, sorpreso, esclamò:
– Ma sono velenosi!
– appunto – disse l’eremita.

Üper arrivare a Dio. . . Ö

Non ci sono scorciatoie per arrivare a Dio. 
Ci vuole tutta la vita.
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Ü il NoStro valore Ö
Molte volte nella vita veniamo feriti, calpestati,
maltrattati e offesi, eppure manteniamo sempre
il nostro valore. Se lo possediamo.

II
l conferenziere iniziò il suo intervento
sventolando una banconota verde da cento euro.                                                 

Si alzarono varie mani, ma il conferenziere chiarì:
– prima di consegnarla, però, devo fare una cosa –. Stropicciò

la banconota fuoriosamente, poi disse: 
– Chi la vuola ancora? – le mani vennero sollevate di nuovo.
– e se faccio così? – lanciò la banconota contro il muro e,

quando ricadde sul pavimento, la calpestò; poi la mostrò nuova-
mente all’uditorio: era ormai sporca e malconcia.

– Qualcuno la vuole ancora? – Come al solito le mani si al-
zarono.

per quanto fosse maltrattata, la
banconota non perdeva nulla del suo
valore!

lavia

da: Bruno Ferrero, C’è ancora qualcuno che danza, pagg. 80, elledici

Coordinamento redazionale di Angelo Santi, ex-allievo salesiano

– Dimmi la via più veloce per arrivare a Dio!  
Sorridendo, l’eremita rispose:

la 
baNCoNota

– Chi vuole questa banconota da cento euro? – domandò.
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PP
oco prima di Natale, la maestra fece due domande:  

i bambini che si consideravano poveri alzarono la mano.
la città era piccola e tutti si conoscevano. Non solo per

nome, ma si sapeva anche dove uno viveva, che cosa faceva, chi
erano i suoi parenti e quanti soldi aveva.

Dopo la scuola la maestra chiamò nel suo ufficio Dini, un
bambino di otto anni. i suoi genitori erano arrivati dall’africa da

poco tempo e tutti sapevano che erano poverissimi.
lo fece sedere e gli chiese come mai non aveva alzato la

mano. Dini rispose: 
– perché non sono povero .
– e chi è povero secondo te!
– i bambini che non hanno i genitori .
lei lo fissò sbalordita, in totale silenzio, poi lo congedò.
l’indomani il padre di Dini tornò a casa con un largo

sorriso stampato sulla faccia. Disse che la maestra era andata a
fargli visita sul posto di lavoro. 

– Dovremmo essere molto fieri di nostro figlio –, aggiunse,
e riferì alla moglie che cosa gli aveva detto l’insegnante.

la vigilia di Natale, Dini ebbe il suo pacco regalo. Conte-
neva due paia di scarpe nuove di zecca: uno per lui e uno per
la sorellina. Non avevano mai avuto un paio di scarpe nuove.

Ma anche non fosse arrivato il regalo, Dini sapeva che la
sua era la famiglia più ricca del mondo.

la 
riCChezza

– Chi considerate povero fra di voi? e chi do-
vrebbe ricevere un regalo di Natale?

Üla faMiglia... Ö

Non lasciarlo in rosso.
versa ogni giorno affetto, tenerezza, fedeltà e sacrificio.
l’interesse è prodigioso.

. . . è luNiCo vero CoNto iN baNCa.


